
di Benedetta Moro

Un appello trasversale, che par-
te  dalla  politica,  passa  per  il  
commercio e approda al mondo 
della  musica.  Nomi  “di  peso”  
schierati insieme per tentare di 
opporsi alla decisione del grup-
po Intesa San Paolo di chiudere 
la filiale della Cassa di  Rispar-
mio del Fvg di piazza della Bor-
sa. E critici  nei confronti  della 
possibile trasformazione del fo-
ro nel palazzo del Tergesteo in 
una polleria. 

La  scomparsa  dell’agenzia,  
che conta ogni mese decine di 
migliaia di operazioni grazie an-
che alla presenza di un banco-
mat frequentatissimo dai turisti, 
obbligherebbe i  clienti  a rivol-
gersi agli sportelli di piazza della 
Repubblica.  Una scomodità  di  
non poco conto specie per i tanti 
commercianti  che  nella  filiale  
storica  depositavano  l’incasso  
della giornata subito dopo aver 
abbassato le serrande. 

La chiusura,  che  rientra  nel  
piano di razionalizzazione delle 
filiali, porterà addirittura alcuni 
clienti, abituati ormai a un rap-
porto di familiarità con i dipen-
denti, a cambiare istituto banca-
rio. A partire dal consigliere co-
munale  dei  Verdi  Roberto  De  
Gioia. «Prima - osserva - hanno 
interrotto il servizio dello spor-
tello di Cattinara, un grosso disa-
gio per me che abito ad Altura ol-
tre che, ovviamente, per decine 
di anziani. Ora chiudono anche 
piazza  della  Borsa.  Ho  sentito  
molti  utenti  choccati  e  stupiti  
davanti  all’idea  che  arrivi  una  
polleria, in un’area peraltro do-
ve servizi di quel genere esisto-
no già a bizzeffe. Lancio un ap-
pello affinché non vengano sop-
pressi certi tipi di servizio non 
solo centrali come piazza della 
Borsa, ma in varie zone strategi-
che». Si unisce all'appello anche 
il senatore Pd Francesco Russo, 
spiegando che «pur nel rispetto 
delle legittime scelte del gruppo 
che  non  conosco,  la  banca  di  
prossimità, come il negozio, ar-
ricchisce  il  tessuto  urbano  e  
semplifica la  vita  dei  cittadini,  
spero dunque si  possa trovare 
una soluzione diversa».

La definisce una «sciagura» il 
consigliere  comunale  Everest  
Bertoli (Fi): «Come la mettiamo 
con la città turistica? Quella ban-
ca non offre un servizio solo a 
chi lavora nell’area - osserva -, 
ma soprattutto  ai  turisti:  sono 
pronto a scommettere che quel 
bancomat è il  più utilizzato in 
generale a Trieste. Mi rendo con-
to delle logiche bancarie, ma in 
questo  momento  la  città  non  
può  permettersi  tale  perdita,  
quindi ci vuole un ragionamen-
to globale,  perché Intesa ci  ri-
mette anche in termini di imma-
gine, nonostante comunque io 
rispetti  il  soggetto  privato e le  
sue idee. Cercherò di muovermi 
anche  a  livello  comunale,  per  
quel poco che si può fare visto 

che non è cosa pubblica». E se a 
fianco ci sono anche altre ban-
che,  Bertoli  tuttavia rilancia la  
Cassa di Risparmio Fvg per un 
altro motivo: «Sembrerebbe che 
in parecchi tendano ad andare 
via da piazza della Borsa». 

Malumori  anche  tra  i  com-
mercianti della zona. Enrico Le-
na,  titolare  de  La  Stilografica,  
con  una  pregressa  ventennale  

esperienza  in  banca,  intuisce  
che si tratta di «decisioni prese 
in sede centrale, considerando 
questa operazione strategica sul-
la carta, perché ci sono due sedi 
molto contigue, ma l’operazio-
ne non vale nè economicamen-
te, né a livello di immagine». An-
che il negoziante ammette: di-
rotterà il suo conto altrove. 

La lista dei “dissidenti” si al-

lunga con il negozio Boggi: «Per 
noi era comoda e vicinissima la 
filiale - afferma il  responsabile 
del punto vendita, Paolo Bertuz-
zi -. La sede di piazza Repubbli-
ca è troppo distante, la nostra se-
de amministrativa ne sta indivi-
duando un’altra sempre qui nel-
la piazza». La gioielleria Bernar-
di&Borghesi, ubicata in via San 
Nicolò, si accoda. «Avere vicina 

quella banca per chi ha un’attivi-
tà  è  comodo -  spiega Roberto  
Borghesi -. Adesso obbligheran-
no tutti ad andare in piazza della 
Repubblica,  dove si  creeranno 
code a non finire. Il cliente or-
mai dalle banche è visto come 
un orpello: vengono prima le esi-
genze della banca, l’unica cosa 
certa sono i costi, sempre in au-
mento. Quindi penso che molti 
cambieranno istituto, dovendo 
inoltre instaurare un nuovo rap-
porto di fiducia che si stabilisce 
nel tempo con il personale». 

Si  aggiunge  alla  fila  Stefano  
Furini, maestro d’orchestra gira-
mondo, che quando è al Teatro 
Verdi ben volentieri usufruisce 
dello  sportello  del  Tergesteo.  
«Quando rientrerò in Italia, do-
vrò valutare se cambiare banca 
o meno, perché io non sono uno 
di quelli che usa Internet ban-
king, come penso pure i tantissi-
mi anziani che abitano a Trie-
ste». E poi ci sono i privati, tra 
cui Anna Maria Delfino, cliente 
da più di 30 anni («da quando 
guadagno», ricorda). «È sempre 
stata una filiale ottima. Per me è 
brutto cambiare, non tanto per 
la lontananza, ma per il rappor-
to, che con una banca grande si 
va a perdere».

Il consigliere comunale, l’esperto di stilografiche e il gioielliere

Al vaglio della terza commissio-
ne  del  Consiglio  comunale  la  
mozione di iniziativa popolare 
per incrementare il servizio not-
turno  delle  linee  della  Trieste  
Trasporti. La proposta, portata 
avanti da un gruppo di studenti 
triestini a marzo e diffusa con 
una serie di banchetti informati-
vi e di raccolta firme, ha registra-
to in pochi mesi oltre duemila 
adesioni. 

Il  confronto,  convocato  dal  
presidente  dipiazzista  France-
sco Panteca, aveva l’obiettivo di 
definire  le  possibili  modifiche  
delle  tratte,  da  sottoporre  alla  
Regione  e  a  Trieste  Trasporti,  
rappresentata  in  aula  dal  diri-
gente dell’esercizio Roberto Ge-
rin.

I giovani promotori Marko Pe-
jatovic, Clelia Biasi e Nicolò Gri-
safi, accompagnati da circa una 
trentina di coetanei che hanno 
scelto di sostenere la petizione, 
hanno presentato una serie  di  
idee.  «In  questi  mesi  ci  siamo 
concentrati per trovare soluzio-
ni alle molte problematiche se-
gnalate dai cittadini che hanno 
firmato la nostra mozione – ha 
esordito Pejatovic – Abbiamo in-
dividuato tre possibili percorsi». 
E prosegue: «Il primo partirebbe 
da Piazza Oberdan per arrivare a 
Opicina, coprendo la zona di Ro-
iano e via Commerciale, il secon-
do  da  via  Rossetti  a  Cattinara  
passando per via Revoltella, Fer-
dinandeo e i quartieri di Raute e 
Altura». «La terza linea che im-
maginiamo – conclude – andreb-
be da piazza Foraggi a Borgo San 
Sergio, includendo Valmaura».

La  fascia  oraria  interessata  
dalle eventuali modifiche va dal-
la  mezzanotte  alle  quattro  del  
mattino. Si tratta di richieste im-
portanti, che non possono esse-
re introdotte senza considerare 
l’aspetto della copertura econo-
mica. Proprio per questo, ha spe-
cificato Pejatovic, anche l’attiva-
zione di una o due delle tre linee 
durante il fine settimana sareb-
be un risultato importante.

«Da parte della Giunta c’è la 
volontà politica di dare voce alle 
centinaia di persone che hanno 
sottoscritto la mozione, ma biso-
gna considerare lo scoglio della 
sostenibilità economica – ha det-
to l’assessore Maurizio Bucci – 
E' necessario presentare alla Re-
gione la richiesta di ampliamen-
to del monte di chilometri per-
corsi  dagli  autobus  durante  la  
notte».
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Giudici, il Coroneo “vota” le carriere separate
La proposta di legge radicale ha ottenuto l’80% delle firme dei detenuti e degli operatori penitenziari 

i protagonisti 

Banca Antonveneta

taglia l’agenzia 6 

Mobilitazione bipartisan
per salvare la “banca vip”
L’appello lanciato da politici, commercianti ed esponenti del mondo della cultura

«Intesa ci ripensi: la Cassa di Risparmio del Fvg di piazza Borsa non va chiusa»

Una cliente effettua un’operazione al bancomat della filiale della Cassa di Risparmio del Fvg in piazza Borsa

di Ludovico Armenio

Alcuni avvocati della Camera 
Penale di Trieste ed esponenti 
del Partito Radicale si sono re-
cati ieri mattina al carcere del 
Coroneo per presentare ai de-
tenuti e al personale “detenen-
te” la proposta di legge di ini-
ziativa popolare (Lip) sulla se-
parazione delle carriere in ma-
gistratura. Partita a livello na-
zionale nel maggio scorso e so-
stenuta a oggi da oltre 65.000 
persone, la Lip prevede la se-
parazione  delle  carriere  tra  
magistrato e pubblico ministe-
ro, con lo scopo dichiarato di 

rendere più equo il processo 
penale,  assegnandolo  a  un  
giudice terzo. Il numero mini-
mo di 50.000 firme, necessario 
a portare la proposta di legge 
all’attenzione del parlamento, 
è stato raggiunto con ampio 
anticipo  il  3  luglio  scorso.  
Nell’istituto di detenzione trie-
stino la raccolta delle adesioni 
si è svolta dalle ore 9 alle 12. 
Arco di tempo in cui sono sta-
te raggiunte circa 75 firme – 
l’80% degli aventi diritto nella 
struttura carceraria – che si ag-
giungono alle oltre novecento 
raccolte in città a partire  da 
giugno. Il numero di sostenito-

ri potrebbe aumentare anco-
ra, visto che il termine ultimo 
per firmare è il 29 ottobre. L’i-
niziativa è collegata alla cam-
pagna di  iscrizioni al  Partito 
Radicale, che necessita di al-
meno 3.001 iscritti in tutta Ita-
lia per evitare la chiusura. A 
Trieste la sezione locale conta 
30 persone. 

«La nostra proposta si basa 
su quanto affermato nell’arti-
colo 111 della Costituzione – 
ha  detto  l’avvocato  Andrea  
Frassini, presidente della Ca-
mera Penale di Trieste – Que-
sto garantisce a tutti i cittadini 
il giusto processo, basato sul 

contraddittorio tra le parti, la 
parità nelle condizioni di par-
tenza e, appunto, la presenza 
di un giudice terzo e imparzia-
le». Per Marco Gentili,  espo-
nente regionale del Partito Ra-
dicale, il tema della separazio-
ne delle carriere a Trieste è sta-
to accolto positivamente dalla 
politica e dall’opinione pub-
blica: «Trieste è una città con 
una coscienza politica profon-
da e radicata, la proposta è sta-
ta sottoscritta da molti opera-
tori di giustizia che l’hanno ac-
colta favorevolmente – ha det-
to – Per quanto riguarda il Co-
roneo, le adesioni sono state 

numerose visto che i contenu-
ti della Lip sono legati a situa-
zioni che in molti hanno vissu-
to sulla propria pelle». Tra i po-
litici che hanno firmato la pro-
posta, Gentili ha citato Rober-
to Cosolini e Alessia Rosolen, 
a dimostrare l’eterogeneità de-
gli schieramenti favorevoli al-
la legge. 

Così Sergio Keller, esponen-
te triestino dei radicali: «Non è 
un tema facile né di immedia-
ta  comprensione,  ma  nono-
stante la difficoltà iniziale nel 
diffonderlo  abbiamo  riscon-
trato delle ottime risposte da 
parte degli addetti ai lavori e 
della cittadinanza». Per Frassi-
ni l’obiettivo è chiaro: «Puntia-
mo a superare le mille adesio-
ni a Trieste, possiamo chiude-
re arrivando intorno alle mille-
duecento».
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Tra i più strenui difensori dello 
sportello di piazza della Borsa c’è 
il consigliere comunale forzista 
Everest Bertoli, che paragona lo 
stop ad un’autentica «sciagura» 
anche in relazione al pessimo 
servizio verso i turisti

Il titolare del negozio La 
Stilografica, Enrico Lena, che ha 
alle spalle peraltro venti anni di 
lavoro in banca, annuncia fin 
d’ora la volontà di trasferire 
altrove il proprio conto 
corrente

Per Roberto Borghesi, della 
gioielleria Bernardi & Borghesi, la 
presenza della filiale vicina al 
negozio rappresenta una grande 
comodità. «Ma il cliente dalle 
banche è visto ormai solo come un 
orpello»

Chiuderà a fine mese anche 
l’agenzia n. 6 di Banca 
Antonveneta di Strada Vecchia 
dell’Istria. Lo sportello 
abbasserà i battenti nel quadro 
della ristrutturazione di Mps, di 
cui Antonveneta fa parte. La 
razionalizzazione riguardante il 
Trivento coinvolge ottanta sedi, 
di cui le prime venti cesseranno 
entro il 31 ottobre. Altri 
sessanta sportelli del gruppo 
chiuderanno entro fine febbraio 
2018. In Friuli Venezia Giulia 
sono inoltre coinvolte le agenzie 
di Cividale e di via Piovega a 
Gemona, dove resterà invece 
attivo lo sportello di piazza 
Garibaldi. Il resto delle chiusure 
è previsto in Veneto, fra le 
province di Padova, Vicenza, 
Venezia, Verona e Belluno.

valmaura
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